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 Elia: un profeta forte  
 
Elia? Chi è Elia? Egli, pur non avendo scritto tante pagine della Bibbia, come 
Geremia, Isaia, Daniele, Ezechiele o Geremia, viene considerato il simbolo 
(direi il capo) di tutti i profeti: potremmo dire il profeta più forte. 

Egli lottò e soffrì molto per difendere il monoteismo e perché il popolo non 
tornasse ad adorare le divinità pagane. 

Fu perseguitato, obbligato sempre a fuggire, a nascondersi: il suo cibo fu la 
carne o il pane che rigurgitavano i corvi. 
 
Si oppose decisamente ai potenti come ad esempio  la regina Gezabele. Mori-
rà rapito su un carro di fuoco: segno che Dio lo aveva portato con sé! 

Nella trasfigurazione di Gesù lo vediamo insieme a Mosé… 

Ma da dove gli veniva tutta questa forza? 
 

Leggi il testo: 1 Re 19,1-8 
 
Anche Elia ha i suoi limiti, le sue stanchezze, le sue paure.  

Anche a lui viene voglia di fuggire, anche lui sente la tentazione di essere inu-
tile, di non valere niente… 
 

Forse questa tentazione l’hai provata anche tu: “Io non valgo  

niente, io non sono come gli altri, io non servo a nessuno..!”. 
 

Stai attento, non è la verità,  è solo una tentazione! 

Dio, creandoti, ha amato la tua vita. Per te e per tutti, Gesù è morto sulla croce 
ed è risorto. Non si muore sulla croce per uno che non vale niente! 
 
La tentazione, cioè il diavolo, ci vuole separare dall'amore di Dio. Ci dice 
che lui ce l'ha con noi, che non si cura di noi. E’ la stessa tentazione di A-
damo e di Eva! 
 

Il non aver fiducia in se stessi e il non aver fiducia in Dio  

sono un po' la stessa cosa… Devi reagire, devi avere fede! 
 
Come fa Elia? Come reagisce? Si è messo sotto un ginepro, forse desideran-
do che il vento e la sabbia del deserto lo coprissero per sempre. 

Interviene un Angelo (non importa chi fosse quell'angelo se un essere miste-
rioso o un uomo di passaggio). Lo sveglia, gli offre pane e acqua. Si riaddor-
menta. Lo sveglia ancora. Scrive la Bibbia:  

“E in virtù di quel pane camminò per 40 giorni e 40 notti”. 



 La forza della Comunione 
 
Da dove prende tutta quella forza Elia? 

La forza gli viene da quel pane: “In virtù di quel pane camminò per 40 giorni 
e 40 notti!”. 
 

Quel pane non è un semplice cibo. Quel pane, per 
tutti i cristiani, è come  l’anteprima della Messa, 
della Comunione. Ecco perché Elia “in virtù di quel 

pane camminò 40 giorni e 40 notti”! 
 
Alla tua età sei preso da 1000 cose e da 1000 impegni: sport, telefonino, gio-
chi elettronici, compagni. Ora con estrema facilità salti la Messa. 

Ti giustifichi dicendo che hai da fare, che hai sonno, che andrai un'altra volta. 
Ti giustifichi dicendo che gli altri non ci vanno. Arrivi persino a dire che or-
mai sei grande e che la messa è per i più piccoli! Ricorda: 

“Elia si rimise in cammino solo dopo aver mangiato quel Cibo” 
 

Senza domenica non possiamo vivere 
 

Il Cristiano non può vivere senza Eucarestia! Ascolta queste testimonianze: 
 

“Senza la domenica non possiamo vivere”. È la testimonianza 
di fedeltà alla domenica dei 49 martiri di Abitène - una località 
nell’attuale Tunisia - che nel 304 hanno preferito, andare in-
contro alla morte, piuttosto che rinunciare a celebrare il gior-
no del Signore”.   
 

Così nei campi di concentramento i sacerdoti celebravano la Messa in segreto 
e, non avendo il vino, facevano uscire una goccia del proprio sangue.  

Così potevano dire: questo il mio Corpo, questo il mio Sangue! 
 
La Messa a volte ci può stancare, come ci stanca ogni nostro impegno.  

Anche tu, a volte non avresti voluto venire in Chiesa, ma poi forse ti sei ricre-
duto. Penso che sia uscito dalla Chiesa più contento e più gioioso! 
 
La Messa ci fa sentire fratelli. La Messa si mette in comunione con Gesù.  

La Messa ci dona la Parola di Dio, ci dona il Pane Consacrato.  

Quando si partecipa all'Eucarestia ci si sente più forti, più buoni.  
 
La messa è come il rincorrersi fra amici: fra te e Gesù! È un nascondersi per 
poi ritrovarsi più gioiosi di prima. Liberi da tutte quelle illusioni che ci pro-
mettono, ma non ci danno la felicità.  

 

La Messa è un grande cammino di fede:  
prima o poi, Gesù ti si rivelerà. 

 

 



Preghiamo leggendo il 

Dialogo fra Dio ed Elia  
(1 Re 19, 9-16) 

9Elia entrò in una caverna per passarvi la not-

te, quand'ecco gli fu rivolta la parola del Si-

gnore in questi termini: «Che cosa fai qui, E-

lia?».  
10Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signo-

re, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno 

abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i 
tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. 

Sono rimasto solo ed essi cercano di togliermi 

la vita».  
11Gli disse: «Esci e férmati sul monte alla pre-

senza del Signore». Ed ecco che il Signore pas-

sò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da 
spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al 

Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo 

il vento, un terremoto, ma il Signore non era 
nel terremoto.  
12Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore 

non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di 

una brezza leggera. 13Come l'udì, Elia si coprì il 
volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingres-

so della caverna.  

Ed ecco, venne a lui una voce che gli diceva: 
«Che cosa fai qui, Elia?». 14Egli rispose: «Sono 

pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, 

poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua 
alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno 

ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto so-

lo ed essi cercano di togliermi la vita». 
15Il Signore gli disse: «Su, ritorna sui tuoi pas-

si verso il deserto di Damasco.. ».    

    GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.    

• Andare a Messa è come andare ad un appuntamento. 
Se ci vai sempre diventa un’esigenza, se non ci vai, 
pian piano ti allontanerai sempre più da Gesù. 

 

Impegno personale 

Monte Sinai (in alto) 

Monastero di S. Caterina 


